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1. Si vuole risolvere l’equazione f(x) = 0 con f(x) = (x − 1)2 + 3 ln (x), nel-
l’intervallo [0.5, 2] con gli schemi di Newton-Raphson e della Regula Falsi;
calcolare:

a) le approssimazioni x1, x2 e x3 con lo schema di Newton-Raphson, parten-
do da x0 = 0.5;

b) le approssimazioni x2 e x3 con lo schema della Regula-Falsi partendo da
x0 = 0.5 e x1 calcolato al punto a).

Stimare, inoltre il fattore di convergenza del metodo di Newton-Raphson as-
sumendo ξ ≈ x3.

2. Sia data la matrice

A =





1 0 2
0 4 8
2 8 29





Provare che verifica le condizioni del teorema LDU e trovare i fattori L e LT

tali che A = LLT .

3. a) Data la matrice

B =





1 0 5
0 2 10
5 10 3





trovare la norma massima sulle righe ‖B‖∞ e la norma massima sulle
colonne ‖B‖1: spiegare il risultato che si ottiene.

b) Data la funzione f(x) = (x− 1)2ex che ammette la radice doppia ξ = 1,
dire se si può applicare il metodo delle bisezioni nell’intervallo [0, 2] e
spiegare adeguatamente la risposta.

Tempo a disposizione: 1 ora e 45 minuti



Soluzione del I compitino - 18 maggio 2006

1. La funzione f(x) = (x− 1)2 + 3 ln (x) ammette la radice ξ = 1.
Utilizziamo la notazione M1 e M2 per indicare la stima della costante asintotica
dell’errore per il metodo di Newton-Raphson mediante le formule

M1 =
|xk+1 − xk|
|xk − xk−1|2

M2 =
|f ′′(xk)|
2|f ′(xk)|

dove, nel caso specifico, vale f ′(x) = 2(x− 1) + 3
x
e f ′′(x) = 2− 3

x2
.

Per la Regula Falsi, invece, abbiamo

M =
|xk+1 − xk|
|xk − xk−1|1.618

. Usiamo inoltre la notazione Ck per indicare il rapporto incrementale Ck =
f(xk)− f(xk−1)
xk − xk−1

.

Partendo da x0 = 0.5, i metodi di Newton-Raphson e della Regula Falsi danno
i risultati messi in tabella (procediamo con le iterazioni per raggiungere una
precisione dell’ordine di 1.e-08):

I valori che interessano per la corretta risposta alle domande dell’esercizio sono
messi in evidenza.
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2. Sia data la matrice

A =





1 0 2
0 4 8
2 8 29





La matrice A è simmetrica e soddisfa le ipotesi del teorema LDU ( infatti

|a11| = 1, det
(

1 0
0 4

)

= 4 e det(A) = 116− 16 − 64 = 36) per cui è possibile
scrivere la matrice A come A = LLT . Si ha, quindi:





l11 0 0
l21 l22 0
l31 l32 l33









l11 l21 l31
0 l22 l32
0 0 l33



 =





l211 l11l21 l11l31
l21l11 l221 + l

2
22 l21l31 + l22l32

l31l11 l31l21 + l32l22 l
2
31 + l

2
32 + l

2
33





Devono quindi valere le relazioni:

l211 = 1→ l11 = 1
l21l11 = 0→ l21 = 0
l31l11 = 2→ l31 = 2

l221 + l
2

22 = 4→ l22 =
√
4− 0 = 2

l21l31 + l22l32 = 8→ l32 = 8/2 = 4
l231 + l

2

32 + l
2

33 = 29→ l33 =
√
29− 22 − 42 =

√
29− 4− 16 =

√
9 = 3

La matrice L è dunque




1 0 0
0 2 0
2 4 3





3. a) Per la matrice

A =





1 0 5
0 2 10
5 10 3





si ha:

‖A‖∞ = max (6, 12, 18) = 18
‖A‖1 = max (6, 12, 18) = 18

Le due norme coincidono perchè la matrice è simmetrica.

b) La funzione f(x) = (x−1)2ex è sempre positiva (e vale 0 solo nella radice
ξ = 1). Perciò il metodo delle bisezioni non si può applicare in nessun
intervallo contenente la radice!


